



Gli Holder non riescono più a vincere , dopo 4 gare di cui si è visto di tutto il risultato non muta in sconfitte che fanno male per come giungono con puntualità e perseveranza preoccupante.

La sconfitta odierna a dire il vero assomiglia molto a quella dell’esordio , una gara dignitosa per 
un ‘ora per poi ricadere in una sorta di incantesimo/maleficio che ormai non abbandona una squadra alla ricerca di un po’ di fortuna e di incoraggiamento.

Certo trovarsi sul 2-2 e giocare il seguito prima con un uomo in meno e poi addirittura con due fa intuire il momento negativo di chi in passato ha sfruttato tutte le “sbavature” di un’avversaria vedi Challenger vogliosa di recuperare terreno in una Storia che l’ha vista soccombere tante volte in quasi un ventennio, è va tutto bene in una rosa privata di Casette G. passato a rimpolpare una rosa Holder ancora in alto mare tra conferme e abbandoni vari.
In effetti il nuovo innesto ha dato brio e consistenza in un 1° tempo che gli sfidanti dominano per lunghi tratti colpa pure un assetto “strano” dei Challenger praticamente senza punta di ruolo e con un centrocampo poco propositivo, gli Holder a dire il vero costruiscono assai ma la porta innanzi al loro attacco si fa sempre più piccola, ci vuole un bel gol di un generoso Beltrame M . a scardinare una difesa Challenger sempre attenta, qui gli Holder non ne approfittano di uno sconcerto di una squadra in stato confusionale purtroppo poca cattiveria e pure approssimazione in varie giocate aiutano l’avversaria odierna a recuperare spazio e convinzione che si tramuta nel pareggio di Marino A. assolutamente il migliore dei 16+5 in campo 1-1 con un tiro dal limite molto angolato che “bacia” il palo interno.

Gli Holder non demordono ma rischiano un paio di contropiedi , il loro portiere sembra migliorarsi di gara in gara e si dimostra reattivo in un paio di situazioni, il 1° tempo pare incanalarsi in un pari stretto quando su corner Tiozzo S. devia sul 1° palo un vantaggio sacrosanto . 2-1
Ripresa con 5 cambi ( 3 Challenger 2 Holder) e i Challenger sfruttano al meglio una migliore sistemazione tattica e un calo non solo fisico degli avversari di sempre, il 2-2 giunge subitaneo ad opera ancora di Marino A. che s’inserisce molto bene in area dopo una bell’azione corale.

Poi il pa-ta-trac con l’infortunio di Tiozzo S. che lascia la sua squadra in inferiorità numerica, gli Holder tengono pur consapevoli che l’andamento non è favorevole, i Challenger ci credono e causa una deviazione di Lombardo D. si ritrovano in vantaggio 3-2, il destino si fa beffe degli Holder con il 2° infortunio di Beltrame M., paradossalmente i Challenger sembrano non infierire risaltando un ¼ d’ora Holder veramente ammirevole ma nonostante tanta dedizione e sacrificio con occasioni per pareggiare giunge allo scadere il 4° gol a “punire” oltre i demeriti una squadra (Holder) apparsa decorosa nell’approccio ma che oltre la fortuna manca una condizione accettabile e una direzione tecnico/tattica che anche oggi ha lasciato qualche dubbio….

Challenger – Holder  4-2 . Campioni a +4 .
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